
N. 16840 - DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO
ISPETTORATO GENERALE DEL BILANCIO-UFFICIO VII

VISTO il decreto-legge 12 dicembre 2022, n. 190 convertito, con modificazioni, dalla legge 

27 gennaio 2023, n. 7 recante “Disposizioni urgenti in materia di prolungamento delle operazioni di 

votazione”;

VISTO l’articolo 1, comma 1, del suddetto decreto-legge n. 190 del 2022 il quale stabilisce 

che le operazioni di votazione per le consultazioni elettorali e referendarie dell’anno 2023 si 

svolgono, in deroga a quanto previsto dall’articolo 1, comma 399, della legge 27 dicembre 2013, n. 

147, nella giornata di domenica, dalle ore 7 alle ore 23, e nella giornata di lunedì, dalle ore 7 alle 

ore 15;

VISTO il successivo comma 2 del medesimo articolo 1 il quale dispone che i maggiori 

oneri derivanti dall’attuazione del predetto comma 1 sono valutati in 14.874.000 euro per l’anno

2023. Conseguentemente, il fondo da ripartire per fronteggiare le spese derivanti dalle elezioni 

politiche, amministrative, del Parlamento europeo e dall’attuazione dei referendum, iscritto nello 

stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, è incrementato di euro 14.874.000 

per l’anno 2023;

VISTO il comma 3 dell’articolo 1 il quale prevede che agli oneri di cui al menzionato 

comma 2 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 

200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

VISTO il successivo comma 4 il quale dispone che ai fini dell’attuazione del medesimo 

decreto, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 

occorrenti variazioni di bilancio;

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 concernente la “Legge di contabilità e finanza 

pubblica” e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197 recante “Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”;

VISTO il proprio decreto del 30 dicembre 2022, concernente la ripartizione in capitoli delle 

Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023

e per il triennio 2023-2025;



RITENUTA la necessità di apportare le occorrenti variazioni di bilancio;

D E C R E T A:

Nel sottoindicato stato di previsione, per l’anno finanziario 2023, sono introdotte le seguenti 

variazioni in termini di competenza e cassa:

in diminuzione

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE € 14.874.000,00

23  Fondi da ripartire    (33) € 14.874.000,00

23.1 Fondi da assegnare    (33.1) € 14.874.000,00

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO € 14.874.000,00

Fondi da assegnare per esigenze di gestione € 14.874.000,00

CAP N. 3076 FONDO PER FAR FRONTE AD ESIGENZE INDIFFERIBILI 
IN CORSO DI GESTIONE  (13.1.3)

€ 14.874.000,00

in aumento

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE € 14.874.000,00

23  Fondi da ripartire    (33) € 14.874.000,00

23.1 Fondi da assegnare    (33.1) € 14.874.000,00

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO € 14.874.000,00

Fondi da assegnare per spese derivanti dalle elezioni € 14.874.000,00

CAP N. 3020 FONDO DA RIPARTIRE PER FRONTEGGIARE LE SPESE 
DERIVANTI DALLE ELEZIONI POLITICHE, 
AMMINISTRATIVE, ECC.  (13.1.3)

€ 14.874.000,00

Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione.



DMT 16840 2023

Il Ministro dell'Economia e delle Finanze
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